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A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 

Compagno 
abbonamenti 
L'Unità pubblica ' ogni 

se t t imana il supplemento 
« La nuova generazione » a 
cura della FGCI. L'abbo­
namento (3.000 lire per un 
anno; 1.100 per sei mesi) è 
il contr ibuto migliore che 
i giovani possono dare per 
assicurare la continuità e 
lo sviluppo del supplemen­
to. che apre le pagine ai 
problemi delle nuove gene­
razioni. 

La FGCI chiede le 
dimissioni di Taviani 

Sciogliere 
le squadre 

Cala il Sipàrio Sulla | speciali della 
socialdemocrazia 

Risposta a un giovane socialdemocratico 

Sono un giovane socialdemocratico o come tale mi sento in 
obbligo d ' in tervenire nel dialogo da voi aper to , sul comunismo 
e sulla socialdemocrazia. 

Voi affermate, nella risposta che avete dato al compagno 
Pierat t ini di Prato , che bisogna par lare di s f rut tamento della 
classe operaia. 

Noi non disconoscimo che questo sia un problema lungi 
dall 'essere risolto in gran par te dei mondo, ma pre tendiamo 
anche che ci si dia a t to dell 'ai to livello di vita raggiunto dai 
lavoratori in tut t i i paesi dove la socialdemocrazia è al potere, 
dove gli operai non godono, come voi dite, di una l ibertà for­
male , ma di una l ibertà totale che non ha riscontro nei paesi 
a regime comunista. Per voi la vera l ibertà è là dove il popolo 
ha il potere d ' in tervento sulle decisioni che quot id ianamente 
vengono prese. 

Ora, in un paese in cui c'è piena occupazione, dove gli 
operai godono di tu t te le l ibertà che la vera democrazia con­
cede, dove tutt i hanno la possibilità di s tudiare e di emergere , 
secondo le personali possibilità, dove tu t te le s t rade per la dire­
zione del paese sono aper te senza discriminazione di classe, 
indubbiamente c'è nelle mani del proletar iato una forza tale 
da poter, in qua lunque momento, in te rveni re sulle decisioni di 
ca ra t te re pubbl ico. 

E' comunque una forza assai super iore a quella che ha il 
popolo sovietico che viene a conoscenza di un cambiamento al 
ver t ice dello Sta to molto tempo dopo che la notizia ha fatto il 

giro del mondo e che vede accentrate le responsabili tà nelle j 
inani di poche persone che si ar rogano il vanto di esseie tap-
presentanti del popolo, quando il ci t tadino sovietico non ha la 
minima liberta di scelta. 

Come mai nei paesi socialdemocratici non esiste quasi il 
part i to comunista ed anzi c'è da par te del popolo una completa 
avversione verso questo regime? Tut to questo dimostra, secondo 
il mio modesto pare te . che la socialdemocrazia sa risolvere tutti 
i problemi di tu t t e le classi sociali, senza a r r iva re alle priva­
zioni di l ibertà ed al total i tarismo. 

Voi par la te di colonialismo. Noi siamo stati sempre contro 
la schiavitù e lo s f ru t tamento dei popoli ed abbiamo aiuta to 
la Francia ed il Belgio a comprendere le legitt ime aspirazioni 
dell 'Algeria e del Congo verso la l ibertà e l ' indipendenza. La 
socialdemocrazia e per la l ibertà dei popoli, è per l ' indipendenza 
delle nazioni, è per la completa autonomia degli stati satelliti . 

E' contro la dittatili a fascista ma è anche contro la vergo­
gna del muro di Berlino 11 vero comunismo è privazione di 
ogni l ibertà e completa assenza delle masse popolari dalla guida 
dei paese. . * 

Noi apprezziamo gli sforzi che ì comunisti i taliani fanno 
per portarsi verso posizioni più democrat iche, ma Vi diciamo 
che la sola a l te rna t iva al total i tar ismo ed alla d i t t a tu ra comu­
nista è data dalla socialdemociazia. 

MARIANO DE PROPRIS 
Vicolo Inversata , 19 

TIVOLI (Roma) 

polizia 

Risponde ACHILLE OCCHETTO segretario nazionale della Faci 
Non credo sia necessario enumerare tutti 

i congressi delle socialdemocrazie europee 
che, nel loro atti e nelle loro risoluzioni 
finali hanno sancito l'abbandono di ogni pro­
spettiva socialista. Tutti conoscono questi dati 
di fatto e non mi ci sofTermo ulteriormente. 
Anche perché sono convinto che questa non 
è una risposta politica alla socialdemocrazia; 
infatti il nostro stesso interlocutore ha l'onestà 
di mostrare apertamente il proprio disinte­
resse per ogni specie di socialismo e si limita 
ad indicare ciò che secondo lui. è positivo 
nella concreta azione politica dei partiti so­
cialdemocratici e ciò che è negativo nella 
azione nostra. In questo senso la lettera che 
pubblichiamo è paradigmatica, è il concen­
trato di un certo modo di pensare, e può 
essere di una qualche utilità rispondere. 

Dirò subito che mi sembra inutile rinfac­
ciare. come si fa di solito, al socialdemocra­
tico di avere abbandonato la prospettiva so­
cialista; perché costui, posto di fiorite a que­
sto fastidioso problema, scrollerà le spalle e 
risponderà che la libertà totale la si può 
realizzare anche al di fuori del socialismo. 
e in società dove esiste una collaborazione 
dì classe regolata e gestita dalla socialdemo­
crazia. Sarà quindi più utile mantenersi sul 
terreno di discussione proposto dalla lettera. 
cercando di rispondere, per ordine, sui me­
riti della socialdemocrazia, sulla democrazia 
sovietica, sui nostri difetti e sulle prospettive. 

Incominciamo pure dal benessere dei paesi 
scandinavi: questo è il cavallo di battaglia 
di ogni socialdemocratico che si rispetti. 

A questo proposito è bene dire subito che 
noi non abbiamo mai negato lo stato di 
relativa opulenza di quelle società capitali­
ste. cosi come non abbiamo mai negato il 
livello di vita elevato di altre società capita­
liste che tuttavia non sono dirette dai partiti 
socialdemocratici. Nei paesi della Scandina­
via l'evoluzione economica e politica è de­
terminata da condizioni storiche del tutto 
particolari, che nel quadro generale dello 
sviluppo ineguale del capitalismo, hanno fa­
cilitato un accentuato sviluppo delle forze 
produttive e del benessere, che però non 
hanno annullato la differenza di classe, eco­
nomica e di potere, tra chi detiene nelle 
proprie mani i mezzi di produzione e chi è 
padrone soltanto della propria forza di 
lavoro. 

Questa contraddizione le masse popolari di 
quei paesi la pagano non solo sul piano dei 
dislivelli economici, ma anche in termini di 
libertà e di effettiva e reale realizzazione 
della personalità individuale. Lo stesso svi­
luppo di quelle società, proprio perché dietro 
la facciata continuano ad operare le contrad­
dizioni di fondo del capitalismo, non è im­
mune da crisi e da contrasti anche profondi. 
Per questo la loro esistenza non ha mai 
turbato le - nostre convinzioni di fondo: il 
marxista è come uno scienziato che non scal­
pita se un fenomeno determinato non si 
produce secondo i propri desideri soggettivi. 
guarda con pazienza al corso dei processi 
obiettivi, e su questa base interviene con la 
propria azione. 

E come Cristoforo Colombo, in pieno 
Oceano, tra i flutti della tempesta e di fronte 
alla ciurma che minacciava dì ammutinarsi. 
giurava che sì sarebbe incontrata la terra 
ferma, non per un atto di fede, ma per con­
vinzione scientifica; cosi noi siamo profonda­
mente convinti che la storia rivoluzionaria 
dei paesi scandinavi è ancora tutto da fare 
e che dietro al benessere di oggi si prepa- • 
rano le contraddizioni di domani. Quello 
che si vede in questo momento è solo il 
segmento di una linea estremamente più tor­
tuosa dì quanto appare a prima vista 

Ma i contrasti, i difetti profondi di quelle 
•ocietà sono già operanti e chiaramente vi­
sibili. Proprio perché non sono :>tati risolti 
i problemi reali della democrazia, ma ?nzi 
ti è perpetuata la sessione tra lo stato e il 
popolo, tra la democrazia economica e la 
democrazia politica, dietro al benessere tran­
sitorio si nasconde un desolante panorama 
di solitudine individuale, di scetticismo e di 
disinteresse, cui si risponde, molto spe-.-o. 
con la fuga di un misticismo esasperato o 
in un qualunquismo a volte ributtante. Devo 
confessare che. malgrado come comunista 
mi batta contro il privilegio, le ingiustizie 
e le brutture della società italiana, considero 
estremamente più libera, vivace, appassio­
nata politicamente, ricca di interessi e di 
potenzialità rinnovataci, la società italiana 
di quella svedese 
• E ciò non a caso, ma perchè nella nostra 
società esiste una lotta tra le classi estre­
mamente aperta e una forza, la nostra, 

• che, muovendosi lungo la linea della rivo­
luzione e della libertà, educa le coscienze 
nel vivo di una contestazione radicale dei 
presupposti di fondo del sistema capita­
listico. 

Invece là dove, per particolari condizioni 
Storiche, economiche e politiche, la bor­

ila può concedere le briciole del pro­

prio banchetto a una parte della classe 
operaia. la socialdemocrazia può attecchire 
e può anche gestire il potere a nome delle 
classi capitalistiche, ma non risolve i pro­
blemi di fondo dell'eguaglianza e della 
« libertà totale ». 

L'altra faccia di questa adesione agli in­
teressi della propria borghesia nazionale è 
l'accettazione supina, subdola, solo qua e , 
là ammantata da un umanitarismo ancor 
più fastidioso, della politica coloniale del­
l'imperialismo. Stupisce, a tal proposito. 
la disinvoltura con cui il nostro amico so­
cialdemocratico accenna, tra i meriti della 
socialdemocrazia, all'appoggio dato all'Al­
geria e al Congo, invece di sorvolare con 
un silenzio che sarebbe stato più dignitoso. 

In Francia, per anni, una delle più spa­
ventose guerre di aggressione coloniale, 
che hanno portato al genocidio e alla tor­
tura. è stata diretta, in prima persona, da 
un governo presieduto da un socialdemo­
cratico. I recenti avvenimenti del Congo 
ci hanno mostrato che la socialdemocrazia. 
anche nelle sue versioni più dignitose, come 
è il caso del laburismo inglese, altro non 
ha saputo fare che dare il via all'offensiva 
coloniale, alla rappresaglia e al massacro 
di migliaia di congolesi. 

A tutto questo, si contrappone II muro di 
Berlino; ma il muro di Berlino altro non 
è che una frontiera, il triste e doloroso 
residuo di una guerra feroce, sterminatrice 
che non è stata certo voluta dall'Unione 
Sovietica, che con l 'Armata Rossa ha di­
feso la libertà anche dell'Europa che è 
socialdemocratica. 

Per la socialdemocrazia tutto il proprio 
passato, tutti gli errori, tutte le nefandezze, 
tutti i tradimenti della libertà dei popoli 
sono accettabili, purché sinno socialdemo­
cratici: ciò che stupisce è la mancanza di 
ogni accenno autocritico. 

Qui invece sta la nostra superiorità, la 
superiorità del movimento comunista, che 
ha saputo, con un coraggio intellettuale e 
morale che non ha precedenti nella storia 
di una classe dirigente, condannare di fron­
te al mondo intero errori e anche crimini 
del proprio passato. 

Anche per ciò che riguarda la sostitu­
zione di Krusciov, la nostra posizione e 
chiara. Noi abbiamo affermato'che il modo 
come è avvenuta quella sostituzione, di­
mostrava la necessità di approfondire I 
problemi della democrazia socialista. 

Questa esigenza era già stata avanzata da 
Togliatti nell'intervista a Nuovi Argomenti. 
quando sosteneva che non si poteva ridurre 
tutto il problema agli errori di una persona 
sola e al culto della personalità e invitava ad 
uno studio dei problemi vivi, per vedere più 
da vicino che cosa non aveva funzionato 
nell'organizzazione sociale e politica, nella 
vita democratica dell'Unione Sovietica, che 
aveva impedito una partecipazione effettiva 
delle masse alla critica, al controllo e quindi 
alla direzione di tutto l'organismo economico 

XVIII congresso 
nazionale 
della FGCI 

II Consiglio Nazionale della 
Fgci ha lanciato il XVIII Con 
gresso Nazionale discutendo i 
temi del d ibat t i to e le modali tà 
per la convocazione dei congres-
sì provinciali e di circolo. 

I lavori del Consiglio nazio­
nale. seguiti da « l 'Unità », han­
no messo in luce come la Fgci 
si presenti come la • più grande 
organizzazione giovanile italiana 
in grado di affrontare i compiti 
che sono oggi di fronte alle nuo­
ve generazioni. 

Con spiri to critico, severo, la 
Federazione Giovanile si prepa­
ra alla campagna pre-congres­
suale abbandonando vecchi me­
todi organizzativi, dando vita a 
s t rument i nuovi di in tervento e 
di mobilitazione per avvicinare 
la gioventù nelle fabbriche, nelle 
scuole, nelle campagne, 

p sociale. Com3 si vede, questi sono proble­
mi che noi affrontiamo apertamente, in un 
dibattito franco e sereno che non mancherà 
di dare i suoi frutti 

La stessa Pravda domenica scorsa ha af­
frontato. in un articolo che ritengo di estremo 
interesse, i problemi della democrazia socia­
lista. In questo articolo si va al di là della 
denuncia del culto della personalità e dei 
singoli errori di Stalin e si individua l'esi­
stenza del periodo staliniano, di una ideologia 
e di una pratica errate, su cui si fondavano il 
volontarismo, l'arbitrio e la violazione delle 
leggi. Questa è una affermazione importante 
che prelude a un'indagine obiettiva dei pro-
eessi sociali e dello sviluppo della democrazia 
socialista: e non a caso lo stesso articolo 
afferma che « l'elevamento del ruolo dei 
Soviet, la trasmissione alle organizzazioni di 
massa di certe funzioni di Stato, l'allargamen­
to dei diritti di tutti i cittadini, la creazione 
di organismi di autogestione comunista, crea­
no le condizioni più favorevoli alla parteci­
pazione di tutti i cittadini alla direzione del­
lo Stato- . 

Noi quindi correggiamo i nostri errori; e 
nella misura in cui il movimento comunista 
non si limita più a condannare gli errori di 
Stalin, ma individua e corregge gli errori 
ideologici dello stalinismo. la stessa socialde­
mocrazia indebolisce la propria influenza. 
L'alternativa fra stalinismo e socialdemo­
crazia viene radicalmente superata, e si 
apre una fase nuova della rivoluzione in 
Europa Sulle rovine della socialdemocrazia 
si fonda l'unità politica della classe operaia 

Ai socialdemocratici possiamo quindi ri­
spondere con estrema tranquillità: noi non 
ci limitiamo a ripetervi stancamente la lezio­
ne del leninismo, del partito, della dittatura 
del proletariato: noi riscopriamo le ragioni 
del vostro fallimento e del nostro impegno 
rivoluzionario a partire da un'indagine rin­
novata della nuova struttura del mondo, e 
dalla denuncia e correzione dei nostri errori. 

Ma facciamo anche un passo avanti: rico­
nosciamo che al di sotto di quegli errori 
c'erano concezioni errate che hanno impedito, 
nell'occidente capitalistico, ai partiti comuni­
sti di andare avanti più speditamente: e a 
partire da una aperta consarevolezza autocri­
tica. apriamo la discussione sull'unità poli­
tica dei lavoratori italiani. Ma abbiamo anche 
delle condizioni precise da porre. 

La prima condizione è che il processo di 
unificazione della sinistra si realizzi sulla 
base di un incontro fecondo tra democrazia 
reale e democrazia politica, prendendo cioè 
le mosse da quel processo di ricerca c!.e il 
nostro partito ha condotto avanti in questi 
anni e che ha avuto il suo coronamento nel 
memoriale di Yalta Solo cosi è possibile su­
perare l'errore di fondo della socialdemo­
crazia. che nel nome della difesa delia de­
mocrazia formale ha abbandonato la tema­
tica marxista della democrazia reale, e. pro­
prio per questo, si è rivelata un baluardo 
assai debole nella difesa delle istituzioni de­
mocratiche minacciate dal fascismo. Quindi. 
nessuna separaz.one tra democraz.a e sociali­
smo. nella consapevolezza che oggi la demo­
crazia la si difende e la si sviluppa solo lungo 
una linea rmnovatrice che apra la strada al 
socialismo. 

La seconda condizione è una rinnovata 
visione deliinternazionai.smo. 

L'intern.izionali-mo non si fonda, a nostro 
avviso, su una identità di metodi, con com­
piti e di so.uzioni. ma sulla consapevolez­
za dell'interdipendenza dflle rivoluzioni 
proletarie da cui ne di.-eende ohe. se anche 
vi sono delle divergenze che vanno dibattu­
te apertamente, queste non dexono offu­
scare. in nessun caso, la comune lotta con­
tro l'imperialismo e il coloniali.-mo Un in­
ternazionalismo. quindi, che non coincida 
con l'adesione alla politica dei blocchi, né con 
la subordinazione nei confronti di uno o 
più stati socinli>ti: al contrario un interna­
zionalismo che mantenga viva la discussio­
ne e la collaborazione sulla sostanza univer­
sale della democrazia socialista e sulle co­
muni lotte contro l'imperialismo 

Queste due condizioni si incontrano nella 
via italiana al socialismo, nella misura in 
cui non si tratta di una ricerca provinciale, 
ma dello studio delle condizioni originali di 
sviluppo della rivoluzione -ociali^ta nei pae­
si capitalistici sviluppati e quindi proponga 
alle forze della sini.-tra italiana un piano di 
lotte economiche e politiche alternativo alla 
programmazione capitalistica e alia sua con­
cezione autoritaria dei rapporti fra lo Stato 
e il popdìo. Infatti con il nuovo autoritarismo 
proprio della società di capitalismo mono­
polistico, cala il sipario sulla Storia della so­
cialdemocrazia. per riaprirsi sull'ultimo at­
to della lotta tra capitalismo e socialismo. 

Le nuove violenze poliziesche messe in 
at to in questi giorni contro i giovani de­
mocratici a Roma, Napoli, Milano e in 
a l t re città, r ipropongono il problema del­
la democratizzazione delle forze di polizia. 
E* un tema che già nel passato è stato 
sollevato dalla Fgci. 

La nostra campagna per il disarmo 
della polizia vide mobilitati centinaia di 
migliaia di giovani. E a nulla valse la 
opera di intimidazione: i nostri compagni, 
segretari provinciali della Federazione 
Giovanile, furono denunciati per vilipen­
dio alle « forze a rma te » per il solo fatto 
di aver fatto affìggere un manifesto che 
presentava stilizzata una scena di violen­
za poliziesca che si riferiva all'uccisione 
del giovane Savatore Novembre a Ca­
tania. 

Ora, i giovani democratici hanno cono­

sciuto il volto nuovo della polizia italiana. 
Se a Napoli e in al tre città carabinieri e 
poliziotti si lanciano a picchiare con le 
giberne usate come clave, a Roma inter­
vengono le « S S » (Squadre Speciali) agli 
ordini del questore Santillo. Sono poli­
ziotti addestrati alla caccia al comunista, 
vestono da « cittadini » e approfittando 
delle manifestazioni sfogano tut ta la loro 
rabbia, colpendo e infierendo. 

Utili alleati delle « SS » i fascisti che si 
sono uniti adottando gli stessi metodi. 

La campagna della Fgci per la democra­
tizzazione delle forze di polizia, per il 
disarmo, viene, quindi, rilanciata con for­
za maggiore per respingere metodi che 
hanno contraddistinto il periodo della 
guerra fredda. 

« Di fronte a questo clima generale — 

ha dichiarato il compagno Achille Oc-
chetto segretario nazionale della Fgci — 
contro la forza poliziesca del governo di 
centro-sinistra, i giovani comunisti chia­
mano tut ta la gioventù italiana a intensi­
ficare la lotta e chiedono le dimissioni 
dell 'attuale Ministro degli Interni onore­
vole Taviani che oramai ha mostrato, con 
sufficiente chiarezza, di voler percorrere 
la s t rada di Sceiba e di Tambroni . Ma i 
giovani sanno come liquidare gli sb i r r i» . 

La Fgci si impegna a lottare perchè sia­
no sostituiti i responsabili delle aggres­
sioni ai giovani democratici, e perchè sia­
no sciolte le squadre speciali (SS) in bor­
ghese della polizia. 

E' una lotta per imporre la democra­
tizzazione delle forze di polizia della Re ­
pubblica italiana che poggia le sue basi 
sulla Resistenza e sulla Costituzione. 

In un documento della Fgs 

RIDARE AL PSI 
LIBERTA ' DI INIZIATIVA 

Un importante documento sulla 
presente situazione politica, de­
terminatasi dopo il voto del 22 
novembre, è stato votato dalla 
maggioranza della Direziono 
della Federazione g.ovanilc 
socialista del Psi. riunita 
si r.ei giorni scorsi a Romf: 

La Direzione della Fgs, nel n!e 
vare lutti gii elementi negativi 
emersi dalla recente consultazio­
ne elettorale a danno del Psi t-
sottolineando alcuni - motivi po­
litici - essenziali che hanno deter­
minato questa sconfitta, afferma 
che si tratta, in sostanza, di - una 
caratterizzazione qualitativa che 
dimostra un diminuito mordente 
politico del partito in que.-ta dif­
ficile fase della sua vita politica -

Dalla valutazione di quei mo­
tivi e del giudizio che se ne ri­
cava la Direzione della Fgs affer­
ma che - particolarmente dram­
matici ed urgenti - si pre-entano 
in queMo momento alcuni gran­
di problemi, che già da tempo 
erano maturati nella realtà ita­
liana Tra questi, si sottolinea la 
-crisi del ccntro-sim-tra. che or­
mai non riesce più a rispondere 
ai problemi reali della società 
italiana, e. pur generando • rea­
zioni delle destre per le sue vel­
leità riformatrici, non le tradu­
ce in atto, ponendo pericolosa­
mente i presupposti di un vuoto 
di potere. La capacità di un go­
verno a partecipazione socialista, 
strettamente legata al consenso e 

alla simpatia delle forze popolar: 
e dell'opinione pubblica modera 
ta. viene cosi meno — nel mo 
mento in cui i risultati elettorali 
modificano ulteriormente i rap­
porti tra componente moderata t 
componente popolare e riform • 
trice del centro-sinistra, a netti. 
vantaggio della seconda -

Dopo aver chiaramente dette 
che - l'egemonia dorotea sul cen 
tro-sinistra ogg: diviene troppe 
pesante perché i socialisti po-sa 
no continuare in una collabora . 
zione che li pone inevitabilmen­
te in posizione di subordme-. i: 
documento della gioventù socia­
lista scrive a chiare lettere: - n 
giudizio della Direzione della Fg-
oggl il partito deve avere il co­
raggio di dare vita ad una a7io 
ne te*a ad invertire l'attuale ten 
drnza. denunciando l'involurio 
ne moderata del centro-sinistra 
riassumendo la libertà di inizi* 
tiva nel Parlamento e nel Pae-i-
e. ponendoci alla testa di un \a 
sto schieramento popolare capace 
di rendere operante «ul terrene 
politico concreto quel potenziale 
che la classe operaia ha dimo 
strato di possedere nelle lotte 
vive del Paese -. 

Inequivocabile, appare, quindi 
da queste affermazioni, la volon­
tà dei giovani socialisti di vedere 
il Psi alla opposizione, nel Par­
lamento e nel Paese, contro la 
ormai inarrestabile involuzione 

- moderata - e antidemocratica del 
ctntro-sinistra. 
Con Bltrettanta chiarezza e con­

ci-ione «i e-pnme la Direzione-
Iella Fgs. pas-ando ad esamina­
re il problema della umficazu. 
ne tra P.-i e Pidi e quello della 
formazione delle Giunte - L.i 
proposta di unificazione tra P.-i 
e P-di — chiarisce il documenta 
r> da respingere. in quanto non 
-olo na ;ce da una concezione li­
mitata del ruolo eleile forze so 
rialMe e della loro estensione 
ma rischicrebbe di impedire ogni 
ulteriore sviluppo dell'unità po­
litica dHIa sinistra italiana, collo-
randosi necessariamente, in posi-
z.one rigida, all'interno della prò 
-pettiva di centro-ministra -. 

Riferendosi quindi all'attuali-
-imo e grave problema della for. 
mazione delle Giunte il documen 
to prosegue: . Una linea politica 
"he si ostinasse a ricercare a tutti 
i eosti la formazione di giunte 
di centro-sinistra, oltre a rive­
larsi miope ed ottu-a. costitui­
rebbe oggi un grosso favore al 
gruppo dirigerne doroteo. che ha 
ricattato esplicitamente il Psi su 
questo punto ». E ancora- - Alla 
luce dell'involuzione moderata del 
partito dei cattolici, una chiara 
scelta per 'e Giunte di sinistra. 
oltre a rappresentare una valida 
alternativa di classo, può e deve 
caratterizzarsi, per il determinan­
te impegno del Partito socialista. 
come uni scelta che rafforzi la 

presenza determinante delle mas­
se popolari nei centri del poterà 
pubblico -... e come una - con­
creta valorizzazione della capa­
cità della classe • lavoratrice di 
offrire soluzioni positive ai pro­
blemi amministrativi e alle im­
plicazioni politiche generali dei 
problemi amministrativi stessi». 

Anche da queste parole è fa­
cilmente desumibile l'accusa che 
ne deriva per quei dirigenti na­
zionali e periferici del Psi che 
m questi giorni tanto affannosa­
mente si adoperano (vedi Peru­
gia. Alessandria. Livorno Massa 
Carrara e tanti altri grandi e pic­
coli centri locali) per rompere 
vecchie e fruttuose alleanze di 
-inistra e costituire, contro la fer­
ma volontà della base socialista, 
nuove maggioranze di centro-si­
nistra 

Il documento della Direzione 
iella Fgs. di estremo interesse 
per la particolarità del momento 
politico e soprattutto per le chia­
re posizioni che assume, conclude 
affermando che le classi lavora­
trici portando la loro lotta al­
l'interno dello Stato, con gli stru­
menti della Costituzione. - pos­
sono affermare il loro diritto e 
la loro capacità ad es«ere la clas­
se dirigente del nostro Paese e 
la forza in grado di realizzar* 
la costruzione di una avanzata 
democratica, momento fondamen­
tale dell'attuazione di una società 
socialista ». 


